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1. ITER DELLA VARIANTE AL P.R.G. 

 

Il vigente P.R.G., adeguato al PPAR, è stato approvato definitivamente con 

Deliberazione di Consiglio Comunale n. 02 del 13/01/2003, sulla scorta della deliberazione di 

Giunta Provinciale n. 606 del 17/12/2002. Successivamente sono state redatte alcune varianti 

puntuali, che hanno interessato limitate porzioni del territorio comunale: 

- Variante parziale al P.R.G. proposta dai sigg.ri Moranti Franco e Casanatta Natalina 

per area sita in Loc. Seppio (approvata con deliberazione di Consiglio Comunale n. 39 del 

29/11/2005); 

- Variante parziale al P.R.G. per realizzazione centro intercomunale raccolta rifiuti civili 

non pericolosi, isola ecologica in Loc. Valle Orsina (approvata con deliberazione di Consiglio 

Comunale n. 14 del 29/06/2012). 

 

Nel 2011 inizia l’iter della presente variante al PRG, che ha come obiettivo primario 

l’adeguamento ai piani sovraordinati nel frattempo sopraggiunti: Piano Territoriale di 

Coordinamento della Provincia di Macerata (P.T.C.) e piano di Assetto Idrogeologico della 

Regione Marche (P.A.I.). 

 

Il primo atto dell’iter del nuovo Piano è costituito dalla Delibera di Giunta Comunale n. 

99 del 18.06.2011, con la quale è stata approvata una convenzione tra i Comuni di 

Fiuminata, Pioraco ed Esanatoglia, finalizzata alla partecipazione in maniera congiunta al 

bando per la concessione di contributi ai comuni della Provincia di Macerata per 

l’adeguamento dei Piani Regolatori Generali al Piano Territoriale di Coordinamento 

Provinciale, pubblicato sul B.U.R.M. n. 18 del 10/03/2011. 

 

Successivamente, con Determina di Settore Tecnico n. 176 del 07.07.2011, è stato 

affidato incarico  all’Arch. Cesare Bigiaretti per la predisposizione della documentazione 

urbanistica necessaria per la redazione della Variante al piano Regolatore Generale in 

adeguamento al Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale. 
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Contestualmene vengono affidati gli incarichi allo studio di geologia “Geoes” per gli 

aspetti geologici e allo Studio Forestale Stefania Ramazzotti per gli aspetti botanico-

vegetazionali. 

 

In data 01.08.2013, dopo una prima analisi, viene consegnata una prima stesura degli 

elaborati del Piano, contenente le indicazioni e gli indirizzi dell’Amministrazione Comunale, di 

seguito interamente confermati. 

   

Successivamente, con nota prot. n. 82220 del 05/12/2013, la Provincia di Macerata ha 

comunicato l’approvazione di una proroga dei termini previsti per l’adeguamento del Piano 

Regolatore Generale al Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale, fino a tutto il 

31/12/2015, termine entro il quale il Comune di Pioraco deve provvedere all’adozione della 

presente variante. 

 

Per quanto attiene alla Valutazione Ambientale Strategica (VAS), il Comune di Pioraco 

ha trasmesso alla Provincia di Macerata in data 01/04/2015 il rapporto preliminare per la 

verifica di assoggettabilità del Piano alla VAS. Con successiva nota prot. n. 23915 del 

09/04/2015 la Provincia di Macerata ha sospeso l’esame della documentazione prodotta, in 

attesa di chiarimenti. L’iter risulta ancora sospeso in attesa dei richiesti chiarimenti.  
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2. ADEGUAMENTO AL P.T.C. 

 

L’adeguamento al P.T.C. (ed al P.A.I.) costituisce uno dei principali obiettivi della 

presente variante ed è stato condotto in coerenza alle linee guida provinciali, di cui al 

documento “Elaborati necessari per adeguamento al PTC di PRG già adeguato al PPAR ed 

altri elaborati comunque necessari in base alle disposizioni di altri piani di settore o di leggi 

specifiche” emanato dalla Provincia di Macerata. 

La Variante conferma in maniera sostanziale l’assetto dell’attuale PRG adeguato al 

PPAR, che si articola in zone omogenee e relativi indici edificatori; questa struttura viene 

riconfermata, con l’eccezione delle modeste variazioni puntuali meglio illustrate negli 

elaborati di progetto (Serie Elaborati “P”). 
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3. SISTEMA GEOLOGICO-GEOMORFOLOGICO 

 

Sono state condotte le indagini volte all’aggiornamento degli elementi e delle categorie 

della struttura geologico-geomorfologica e paesistica del territorio comunale di Pioraco al 

fine dell’adeguamento del Piano Regolatore Generale (PRG) alle direttive, agli indirizzi ed alle 

prescrizioni del Piano Territoriale di Coordinamento (PTC) della Provincia di Macerata. 

Per quanto concerne dette indagini si rimanda integralmente alla Relazione di cui 

all’Elab. A_G_1 - parte integrante del presente Piano - redatta dallo Studio di Geologia 

GeoES di Geol. E. Pistolesi e Geol. S. Paggi. 

Nella citata relazione sono esposti i risultati sia dei nuovi rilievi per l’approfondimento e 

aggiornamento della geomorfologia del territorio, sia delle elaborazioni cartografiche 

eseguite coerentemente e in ottemperanza al quadro normativo del PTC. 

 

La finalità di questo studio è di individuare, descrivere e valutare le risorse ambientali 

del territorio di Pioraco con particolare attenzione alle situazioni di rischio idro-

geomorfologico, con l’obiettivo di fornire al Comune ed ai Progettisti del PRG il supporto 

base per una corretta pianificazione territoriale, coerentemente ai Piani provinciali e regionali 

sovraordinati. 

Lo studio in oggetto è stato altresì effettuato secondo gli standard e specifiche tecniche 

stabiliti in “Linee guida per l’adeguamento dei PRG al Piano territoriale di coordinamento della 

Provincia di Macerata, dicembre 2002”. 

 

Lo studio è stato articolato e sviluppato secondo le seguenti fasi di attività. 

- Acquisizione e analisi dei dati pregressi presso gli archivi dell’Ufficio Tecnico del 

Comune di Pioraco, quali indagini geognostiche, geofisiche e indagini in situ 

(prove SPT in foro, prove penetrometriche dinamiche e statiche) e di laboratorio, 

relativi a interventi pubblici e privati; questi dati sono stati integrati con le banche 

dati personali. 

- Rilievo geomorfologico del territorio con controllo, revisione e aggiornamento 

della cartografia ufficiale esistente (PTC; PAI; progetto IFFI; Carta Geologica 

Regionale del progetto CARG; Carta Geologica allegata al vigente strumento 
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urbanistico) e con l’ausilio della fotointerpretazione. La carta geomorfologica 

rappresenta le forme d’accumulo e d’erosione del rilievo; ne raffigura i caratteri 

morfografici e morfometrici; ne interpreta l’origine in funzione dei processi 

geomorfici, passati e presenti; ne individua la sequenza cronologica, con 

particolare distinzione fra le forme attive e non attive. In un tale contesto, la carta 

geomorfologica, oltre alla sua indiscutibile valenza scientifica, assume un ruolo 

importante soprattutto per la difesa del suolo, poiché costituisce un dato 

essenziale per la pianificazione, gestione e programmazione del territorio 

indicando i processi capaci di creare condizioni pericolosità ed il connesso 

rischio per persone ed attività socio economiche. 

- Ricostruzione dell’attuale e passato profilo idrodinamico del F. Potenza, come 

mezzo di conoscenza ausiliare per la ricostruzione del modello geologico del 

territorio. 

- Acquisizione delle prescrizioni dettate dal P.T.C. e loro collocamento nel 

territorio di Pioraco. 

- Revisione della carta della trasposizione passiva dei vincoli del Piano Paesistico 

Ambientale Regionale (P.P.A.R.) relativa al sottosistema geologico-

geomorfologico. Questa carta, benché già realizzata per la precedente stesura 

dello strumento urbanistico, nell’ambito di questo studio è stata revisionata 

graficamente con la produzione della Tav. A_G_4: carta della trasposizione 

passiva dei vincoli del P.P.A.R. relativa al sottosistema geologico-

geomorfologico, dove sono definiti gli ambiti di tutela ed i vincoli del P.P.A.R. 

stesso e del P.T.C., nonché della normativa aggiornata del D. Lgs. n. 152/2006 

ed al Piano di Tutela delle Acque (PTA). 

- Acquisizione ed analisi delle indicazioni e prescrizioni del P.A.I. e loro confronto 

con i rilievi geomorfologici. 

 

Tutti i dati acquisiti sono stati elaborati utilizzando la Nuova Carta Tecnica Regionale 

(1:10.000) come base topografica. Sono stati prodotti i seguenti elaborati. 
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Tav. A_G_1 Relazione 

Tav. A_G_2 Carta geomorfologica 

Tav. A_G_3 Carta clivometrica 

Tav. A_G_4 Trasposizione passiva dei vincoli del P.P.A.R. – Sottosistema 

geologico-geomorfologico 

Tav. A_G_5.1 Trasposizione passiva del PTC relativa alle categorie geomorfologiche 

– Tav. EN3 

Tav. A_G_5.2  Trasposizione passiva del PTC relativa alle categorie geomorfologiche 

– Tav. EN4 

Tav. A_G_5.3  Trasposizione passiva del PTC relativa alle categorie geomorfologiche 

– Tav. EN5 

Tav. A_G_5.4 Trasposizione passiva del PTC relativa alle categorie geomorfologiche 

– Tav. EN6 

Tav. A_G_6 Carta delle pericolosità geologiche e dello scenario delle pericolosità 

Tav. A_G_7 Mappa delle aree per la salvaguardia e il potenziamento della 

biodiversità 

Tav. A_G_8 Mappa del rischio idro-geomorfologico e rapporti con il PAI 

Tav. A_G_9 Carta dei grandi rischi 

Tav. A_G_10.1 Carta ubicazione delle indagini geognostiche eseguite sul territorio 

comunale 

Tav. A_G_10.2 Indagini geognostiche eseguite sul territorio comunale 

 

Le analisi in oggetto hanno permesso in definitiva l’individuazione delle aree con 

pericolosità e rischio, escludendo sulle stesse le azioni di trasformazione urbanistica e 

territoriale, se non volte al recupero, al consolidamento e alla conseguente riduzione dei 

rischi. Nel contempo sono stati recepiti, relativamente alle categorie geomorfologiche, tutti i 

vincoli del P.T.C. Provinciale integrati con quelli del P.P.A.R. e del P.A.I.. 

Le carte di sintesi dove sono stati delimitati cartograficamente gli elementi da 

sottoporre a tutela sono la Carta di trasposizione del PPAR (TAV. A_G_4), la Carta dello 

scenario delle pericolosità (Tav. A_G_6) e la Mappa delle aree per la salvaguardia e i 

potenziamento delle biodiversità (Tav. A_G_7). 
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4. SISTEMA BOTANICO-VEGETAZIONALE 

 

4.1 INTRODUZIONE 

 

La presente relazione Illustrativa Botanico-Vegetazionale fa parte degli elaborati 

necessari per l'adeguamento al PTC di PRG già adeguato al PPAR ed altri elaborati 

necessari come emanato dal Dip. N6 Provincia di Macerata 12° Settore. 

A tale scopo è stata effettuata l’individuazione e la valutazione delle risorse ambientali 

del Comune di Pioraco, verso le quali verranno promosse azioni per la tutela, il 

potenziamento e la riqualificazione, attraverso interventi di conservazione, salvaguardia e 

recupero. Oltre alla relazione, l’indagine ha previsto la realizzazione di 03 ELABORATI 

CARTOGRAFICI DI ANALISI (SERIE B) (in scala 1:10.000)  

 

Gli elaborati cartografici di analisi prodotti sono i seguenti: 

 

TAV. A_B_1 carta della Vegetazione (rapp. 1:10.000) 

TAV. A_B_2 carta della Vegetazione con vincoli naturalistici (rapp. 1:10.000) 

4.2 CARATTERISTICHE GENERALI DEL TERRITORIO 

 

II territorio del Comune di Pioraco situato alla confluenza del fiume Scarsito con il più 

ampio Fiume Potenza sorge sulle sponde dell'antico lago, infatti Pioraco è l'antica 

Prolaqueum. Il capoluogo sorge proprio alla confluenza dei due fiumi e, attraversata la Gola 

di Pioraco, il Fiume Potenza scende a valle verso il territorio di Castelraimondo. La Gola di 

Pioraco divide in due parti ben distinte, il territorio comunale che a monte è tipicamente 

montano con una prevalente dominanza dei terreni boscati e piccoli coltivi lungo la valle del 

Potenza, mentre a valle della Gola il territorio si fa collinare montano e predominano le 

colture agricole.  

La valle del Potenza si estende da ovest verso est e divide in due parti il territorio 

comunale, la parte a nord è caratterizzata dai ripidi versanti del Monte Castel Santa Maria e 
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del Monte Gemmo, la parte a sud è caratterizzata dal Monte Gualdo che sovrasta sull'abitato 

e che fa da spartiacque per il Torrente Scarsito che viene da sud-ovest, dall'abitato di  Sefro. 

Lo Scarsito corre lungo la valle segnata dal Monte Gualdo a Nord e dal Monte Primo a sud-

est. I due corsi d'acqua principali non hanno lungo il territorio comunale altri affluenti, durante 

il periodo invernale e di massima piovosità possono riattivarsi corsi d'acqua temporanei che 

scendono dai ripidi versanti montuosi.  

Il rilievo principale presente all'interno del territorio comunale è il Monte Gualdo (1053 

mt) la cui cima segna il confine tra i comuni di Pioraco, Sefro e Fiuminata. Nel settore 

settentrionale il confine corre lungo il versante e raggiunge al massimo la quota di 1169 mt in 

prossimità della cima del Monte Tre Pizzi al confine con Fiuminata e Castelraimondo. Al di là 

della Gola verso valle l'orografia cambia completamente aspetto e diventa collinare con i 

borghi posti nei punti di maggior rilievo e con quote massime di 638 mt per l'abitato di Costa 

nella porzione settentrionale e con 476 mt per l'abitato di Seppio nella porzione meridionale.   

Dal punto di vista geologico questo territorio si caratterizza presenta un substrato 

dominante calcareo e calcareo marnoso, talvolta con selce.  

Questa tipologia litologica ha una forte influenza sulla distribuzione e sulla varietà delle 

specie floristiche e delle comunità vegetali. 

Il clima che interessa il territorio comunale in base ai dati termo-pluviometrici, in 

considerazione della posizione geografica, delle caratteristiche morfologiche ed altitudinali 

del territorio è di tipo mesoclima montano collinare. Le precipitazioni annue sono infatti 

mediamente elevate, le temperature sono moderatamente basse, e solo in luglio e agosto la 

temperatura media supera i 20°C. 

4.3 ELABORATI CARTOGRAFICI DEL SISTEMA AMBIENTALE, PATRIMONIO 

BOTANICO-VEGETAZIONALE 

 

4.3.1 Carta della vegetazione reale ( TAV. AB 1 scala 1:10.000)  

 

Questo elaborato è stato prodotto tenendo conto di tutto il materiale bibliografico 

presente per il territorio comunale (Tavola di riferimento del PTC, Carta della Vegetazione per 

la Rete Ecologica Marchigiana, informazioni di dettaglio tratte dalla Carta della vegetazione 
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reale prodotta per il PRG nella fase di adeguamento al PPAR), integrato con informazioni 

emerse da ulteriori indagini condotte sul terreno. Sono stati infatti effettuati numerosi 

sopralluoghi nelle diverse cenosi vegetali che hanno permesso di riconoscere e descrivere 

ex-novo altre formazioni e indicare eventuali cambiamenti avvenuti nelle cenosi vegetali, 

dovuti al dinamismo della vegetazione spontanea. 

La Carta è stata realizzata rielaborando le categorie di Uso del Suolo della 

Classificazione Corine Land Cover, al fine di adeguare le tipologie rinvenute a sistemi di 

classificazione riconosciuti.  

A queste voci sono stati aggiunti altri elementi, che si è ritenuto importante evidenziare, 

ricadenti per lo più nell’ambito agrario (area coltivata montana, pascolo ).Tale elaborato 

permette di generare un confronto tra quanto espresso dalla tavola del PTC e il rilievo di 

dettaglio effettuato con lo scopo di riferire le prescrizioni del PTC a categorie realmente 

presenti e perimetrate in dettaglio. 

Per quanto riguarda la vegetazione forestale e arbustiva le definizioni utilizzate sono 

quelle indicate nella L.R. 6/2005 (Legge Forestale). Le diverse tipologie fisionomiche (boschi, 

arbusteti, ecc) sono state suddivise in formazioni vegetali ben distinte e riconoscibili per le 

diverse caratteristiche floristiche e vegetazionali. 

Le varie formazioni vegetali, si collocano nelle fasce con Bioclima Alto Collinare e 

Basso Montano (400-500 m. slm/1350 -1400 m. slm). 

Le categorie individuate sono quelle su cui si applicano le prescrizioni delle NTA PTC 

(Criteri per gli interventi sulle formazioni vegetali). 

Le formazioni individuate e riportate nell’elaborato cartografico sono le seguenti: 

• BOSCO: in questa categoria rientrano tutte le tipologie forestali presenti nel 

territorio comunale. Al fine di rendere migliore la lettura e l'interpretazione del documento 

cartografico, e considerato che tutte le tipologie di bosco sono assoggettate alle stesse 

forme di tutela, si è ritenuto utile non distinguere le diverse tipologie a livello cartografico, 

anche perché la tipologia prevalente è quella del bosco mesofilo a prevalenza di carpino 

nero e orniello, con le sue sottospecifiche. Le altre tipologie forestali presenti sono molto 

localizzate ed hanno un'estensione molto ridotta tanto da farle apparire a livello cartografico 

come dei punti. Di seguito vengono descritti le tipologie forestali, riscontrate nel territorio 
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comunale, partendo da quelle a maggiore diffusione e scendendo verso quelle a minore 

estensione.    

Bosco mesofilo a prevalenza di carpino nero (Ostrya carpinifolia) e orniello (Fraxinus 

ornus) (Alleanza Carpinion orientalis) 

Bosco di castagno (Castanea sativa) (Alleanza Carpinion orientalis) 

Rimboschimenti di conifere: pino nero (Pinus nigra), pino d’Aleppo (Pinus halepensis), 

cipresso (Cupressus sp.) con notevole rinnovamento di sclerofille e latifoglie spontanee 

 

• FORMAZIONE RIPARIALE: in questa categoria rientrano le tipologie forestali 

proprie dei boschi ripariali e le formazioni lineari presenti lungo i corsi d'acqua principali:  

Bosco igrofilo ripariale a prevalenza di salice bianco (Salix alba) e pioppo nero 

(Populus nigra), con presenza di salice rosso (Salix purpurea), ontano (Alnus glutinosa), 

sambuco (Sambucus nigra), rovi. 

(Rubus sp.), prugnolo (Prunus spinosa); aspetti a pioppo bianco (Populus alba) 

(Classe Salici purpureae – Populetaea nigrae) 

vegetazione preforestale a roverella (Quercus pubescens) ed arbusteto a ginepro rosso 

(Juniperus oxycedrus) (Alleanza Cytision sessilifolii) 

Arbusteto a dominanza di ginestra (Spartium junceum) e ginepro comune (Juniperus 

communis) (Alleanza Cytision sessilifolii) 

 

• PASCOLO: in questa categoria rientrano sia i pascoli secondari presenti sul 

versante sud del Monte Tre Pizzi, che i seminativi abbandonati da anni in cui si è insediata 

una vegetazione erbacea e arbustiva che ha formato un prato-pascolo cespugliato:  

Pascolo xerico a sesleria dei macereti (Sesleria nitida) (Alleanza Phleo ambigui - 

Bromion erecti) 

Pascolo a forasacco (Bromus erectus) e stellina purpurea (Asperula purpurea) 

(Alleanza Phleo ambigui - Bromion erecti) 

pascoli cespugliati 

Incolti erbacei  
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• AREA COLTIVATA MONTANA: 

Filari poderali e stradali di querce (Quercus pubescen s.l.) e olmo (Ulmus minor), 

talvolta con robinia (Robinia pseudoacacia) Siepi poderali 

Gruppo arboreo (<2000 mq) L.R. 6/2005) 

Colture legnose (Frutteti, oliveti, Vigneti, Vigneti con alberate) 

Colture erbacee, seminativi Campi arborati 

 

• VERDE URBANO: 

Vegetazione ornamentale, Aree rinverdite, Verde attrezzato 

 

4.3.1.2 Descrizione delle formazioni vegetali 

 

BOSCHI 

Questa voce comprende le formazioni forestali naturali e seminaturali del territorio. Dal 

punto di vista fitosociologico le formazioni boschive zonali individuate, rientrano nell’ordine 

Quercetalia pubescentis-petraeae, Classe Querco-Fagetea, che comprende i boschi di 

caducifoglie della Regione Temperata e per una piccola parte ricadono nella Classe 

Quercetea ilicis.  

I boschi, nel territorio cartografato, sono per lo più distribuiti nelle aree maggiormente 

acclivi. 

Si tratta generalmente di boschi governati a ceduo semplice o matricinato ad eccezione 

di alcune fustaie di limitata estensione, che rappresentano uno degli elementi forestali più 

importanti per questo territorio, riferibili a boschi di castagno (Castanea sativa) o di querce 

caducifoglie (Quercus pubescens e Quercus cerris). 

Le aree boscate sono localizzate sul versante sud del M. Castel S. Maria e Monte Tre 

Pizzi nella parte settentrionale del territorio comunale, e sulle pendici del M. Gualdo e sul 

versante nord, nord-ovest del Monte Primo; 

Nel complesso i boschi presenti sono prevalentemente orno- ostrieti, ci sono poi piccoli 

nuclei di castagneto che però si è perso con l'ingresso di nuove specie dato l'abbandono 

della coltivazione del castagneto e la progressiva moria delle piante attaccate dal cancro 
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corticale. Un altra tipologia forestale di piccole dimensioni sono dei rimboschimenti presenti 

lungo il versante del Monte Castel S. Maria, una pineta presente lungo la strada che sale al 

monte Gemmo detta dell'Impero è stata piantumata ai tempi del fascismo e ha un forte 

valore storico. Altra formazione tipologia che si riscontra è la faggeta nella parte alta dei 

versanti intorno ai 900-1000 mt.  Tali formazioni hanno piccole estensioni.  

Secondo la Legge Forestale Regionale, per bosco si intende “qualsiasi terreno coperto 

da vegetazione forestale arborea, associata o meno a quella arbustiva, di origine naturale o 

artificiale ed in qualsiasi stadio di sviluppo, con un’estensione non inferiore ai 2.000 metri 

quadrati, una larghezza media non inferiore a 20 metri ed una copertura, intesa come area di 

insidenza delle chiome, non inferiore al 20 per cento, con misurazioni effettuate dalla base 

esterna dei fusti. Sono compresi tra i boschi i castagneti da frutto, le tartufaie controllate e la 

macchia mediterranea aventi le predette caratteristiche. Non costituiscono bosco i parchi 

urbani, i giardini pubblici e privati, le alberature stradali, i castagneti da frutto in attualità di 

coltura, gli impianti di frutticoltura e di arboricoltura da legno, le tartufaie coltivate, i vivai e gli 

orti botanici”. 

 

BOSCO MESOFILO A PREVALENZA DI CARPINO NERO (OSTRYA CARPINIFOLIA) E 

ORNIELLO (FRAXINUS ORNUS) (ALLEANZA CARPINION ORIENTALIS) 

Descrizione botanico-vegetazionale 

Sono fitocenosi distribuite sulle pendici montane tra i 300-400 ed i 1.000-1.100 m di 

altitudine e rappresentano la formazione forestale più comune nell'Appennino calcareo 

umbro-marchigiano. Generalmente sono governati a ceduo matricinato, presentandosi 

fisionomicamente come formazioni folte e chiuse sui versanti freschi (esposti a nord), mentre 

su quelli più caldi e soleggiati hanno un vigore ridotto e sono spesso ridotti a boscaglie 

aperte e degradate dove prevale l'orniello e la roverella. 

Le specie arboree più diffuse e caratteristiche di questa formazione forestale, oltre al 

carpino nero (Ostrya carpinifolia), sono l'orniello (Fraxinus ornus), l'acero oppio (Acer 

campestre), l'acero d'Ungheria (Acer obtusatum), l'acero minore (Acer monspessulanum), 

l'olmo montano (Ulmus glabra), il pero selvatico (Pirus piraster), il melo selvatico (Malus 

sylvestris), il sorbo domestico (Sorbus domestica) ed il ciavardello (Sorbus torminalis); assai 

meno frequenti sono invece il tiglio (Tilia platyphyllos) e l'agrifoglio (Ilex  aquifolium), faggio 
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(Fagus sylvatica) nelle stazioni più fresche. Lo strato erbaceo si caratterizza per la presenza 

della scutellaria di Colonna (Scutellaria columnae), della primavera (Primula vulgaris), 

dell'erba trinità (Hepatica triloba), della fragola di bosco (Fragaria vesca) e, ai margini delle 

radure o nella fascia boschiva più esterna, del giglio rosso (Lilium croceum ssp. bulbiferum). 

La notevole plasticità ecologica del carpino nero consente agli orno-ostrieti (così 

chiamati per la costante associazione del carpino nero con l'orniello) di occupare ambiti 

climatici ed ecologici piuttosto diversi tra loro. Ciò è causa di una notevole variabilità della 

composizione floristica di queste cenosi boschive che, negli ambienti più freschi ed umidi, 

come ad esempio negli impluvi e nelle zone più elevate (800-1.100 m), si arricchiscono di 

specie mesofile montane quali il faggio (Fagus sylvatica), tiglio (Tilia sp), il bucaneve 

(Galanthus nivalis) e la scilla silvestre (Scilla bifolia), mentre nelle zone più aride e soleggiate, 

dove il bosco si presenta con una struttura generalmente aperta, di specie termofile come la 

roverella (Quercus pubescens), lo scotano (Cotinus coggygria) e l'erba-perla azzurra 

(Buglossoides purpurocaerulea); sulle rupi rocciose prevale il leccio (Quercus Ilex). 

Dal punto di vista fitosociologico i boschi di carpino nero sono inquadrati nell’alleanza 

Carpinion orientalis, nell'associazione Scutellario-Ostryetum per la quale sono conosciute le 

varianti: a Cytisus sessilifolius e Cotinus coggygria, caratteristica dei versanti più termofili; a 

Quercus ilex, presente lungo le gole calcaree e sui versanti più scoscesi, molto soleggiati e 

caldi; a Fagus sylvatica, diffusa nei valloni umidi e nelle zone collinari più elevate (oltre gli 800 

m); a Buxus sempervirens, distinguibile per la notevole presenza del bosso nello strato 

arbustivo. 

Le suddette varianti sono tutte presenti nel territorio comunale. 

 

Distribuzione nel territorio 

Nell'ambito del territorio di Pioraco questa tipologia è quella presente su tutto il 

territorio, inoltre le varianti a Leccio si trova nella Gola di Pioraco, mentre la variante a Faggio 

si trova nella parte alta del versante del Monte Tre Pizzi e del Monte Castel Santa Maria 
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BOSCO DI CASTAGNO (CASTANEA SATIVA) (ALLEANZA CARPINION ORIENTALIS) 

Descrizione botanico-vegetazionale 

II castagno (Castanea sativa) è una specie che manifesta particolari esigenze edafiche, 

in quanto predilige terreni di natura silicea, freschi e profondi. 

Queste formazioni forestali si sono formate e conservate nel tempo per opera dell'uomo 

interessato, soprattutto in passato, alla raccolta dei frutti ed alla produzione del legname da 

opera e paleria. 

Oggi i castagneti, soprattutto a causa di malattie parassitarie come il mal dell'inchiostro 

(Phytophthora cambivora) ed il cancro della corteccia (Endothia parasitica) e del progressivo 

abbandono delle montagne, si presentano in gran parte governati a ceduo o a ceduo 

matricinato e solamente pochi nuclei sono ancora conservati a fustaia. 

A questo stato di cose non fanno eccezione i piccoli nuclei di castagno presenti nel 

territorio comunale di Pioraco; infatti in gran parte di essi è assai evidente un notevole stato 

di abbandono e di degrado. 

Lo strato arboreo di questi boschi (limitati a pochi nuclei di piccole estensioni)è 

generalmente composto oltre che dal castagno che rimane tuttavia la specie dominante, 

anche da il carpino bianco (Carpinus betulus), il cerro (Quercus cerris) e, talvolta, la roverella 

(Quercus pubescens) il faggio (Fagus sylvatica), aceri (Acer sp.). 

Nello strato arbustivo sono invece diffusi  sorbi (Sorbus domestica e Sorbus 

torminalis},  maggiociondolo (Laburnum anagyroides), cornetta dondolina (Coronilla 

emerus), erica (Erica arborea), ginepro comune (Juniperus communis), dafne laureila 

(Daphne laureola), nonché, nelle radure ed al margine del bosco,  vescicaria (Colutea 

arborescens). 

Lo strato erbaceo si compone di melica comune (Melica uniflora), festuca dei boschi 

(Festuca heterophyilla), erba lucciola mediterranea (Luzula forsteri), cicerchia veneta 

(Lathyrus venetus) e felce aquilina (Pteridium aquilinum), meno frequenti, ma di grande 

importanza fitogeografica, sono inoltre le specie erba di San Giovanni arbustiva (Hypericum 

androsaemum), pervinca (Vinca minor) e ruscolo maggiore (Ruscus hypoglossum), diffuse 

nei castagneti più freschi ed umidi. 

Dal punto di vista fitosociologico i boschi di castagno sono inquadrati nell’alleanza 

Carpinion orientalis. 
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Distribuzione nel territorio 

la loro distribuzione nel territorio comunale di Pioraco è limitata a due piccoli nuclei 

presenti sul versante nord del Monte Gualdo , in località Piè di Gualdo.  

 

RIMBOSCHIMENTI DI CONIFERE: PINO NERO (PINUS NIGRA), PINO D’ALEPPO 

(PINUS HALEPENSIS), CIPRESSO (CUPRESSUS SP.) CON NOTEVOLE RINNOVAMENTO DI 

SCLEROFILLE E LATIFOGLIE SPONTANEE 

Le aree rimboschite sono molto ridotte e sono localizzate sul versante del Monte 

CastelSantaMaria il rimboschimento di maggior interesse se pur di piccole dimensioni ma ha 

un notevole valore storico-culturale per il territorio infatti è una memoria del passato, è 

composto prevalentemente dal pino nero (Pinus nigra) a cui sono state associate altre 

conifere dei generi Pinus, Cupressus.  

 

FORMAZIONE RIPARIALE 

Questa voce comprende le formazioni forestali naturali e seminaturali del territorio che 

si sviluppano lungo i corsi d'acqua principali, questi rientrano nella tipologia dei boschi 

ripariali, azonali, e ricadono nella Classe Salici purpureae – Populetea nigrae. Questa 

tipologia che da un punto di vista ambientale ha un'alta valenza, allo stasto attuale è molto 

ridotta infatti l'azione antropica di bonifica in passato e di coltivazione ha fortemente ridotto la 

sua estensione riducendola a un semplice filare di pioppi o facendola del tutto scoparire 

soprattutto lungo la valle del Fiume Potenza.  

 

BOSCO IGROFILO RIPARIALE A PREVALENZA DI SALICE BIANCO (SALIX ALBA) E 

PIOPPO NERO (POPULUS NIGRA), CON PRESENZA DI SALICE ROSSO (SALIX 

PURPUREA), ONTANO (ALNUS GLUTINOSA), SAMBUCO (SAMBUCUS NIGRA), ROVI 

(RUBUS SP.), PRUGNOLO (PRUNUS SPINOSA); ASPETTI A PIOPPO BIANCO (POPULUS 

ALBA) (CLASSE SALICI PURPUREAE – POPULETAEA NIGRAE) 

Descrizione botanico-vegetazionale 

Sono formazioni strettamente legate alla presenza di acqua nel suolo, per cui si 

rinvengono principalmente lungo i terrazzi alluvionali dei fiumi e dei torrenti, dove l'acqua 

corrente e la falda freatica superficiale ne permettono lo sviluppo. 
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Si tratta di una vegetazione piuttosto composita le cui caratteristiche floristiche variano 

procedendo dal letto del fiume verso l'esterno. 

A diretto contatto con il letto del corso d'acqua vegetano infatti i salici arbustivi quali il 

salice rosso (Salix purpurea), il salice da ceste (Salix triandra) ed il salice ripaiolo (Salix 

eleagnos), che uniscono alla tenacia dell'apparato radicale una forte capacità pollonante. Più 

discosti dal letto fluviale si sviluppano invece specie arboree come i salici bianchi (Salix 

alba), che si mescolano con isolati esemplari di pioppo bianco (Populus alba) e con arbusti 

ed alberi di ontano nero (Alnus glutinosa). Piuttosto comuni in queste boscaglie igrofile sono 

inoltre l'olmo comune (Ulmus minor) ed il sambuco (Sambucus nigra), mentre molto più raro 

è il luppolo (Humulus lupulus). Nello strato erbaceo si rinvengono invece la carice maggiore 

(Carex penduta), la canapa acquatica (Eupatorium cannabinum), la capraggine (Galega 

officinalis) la festuca maggiore (Festuca gigantea) e la morella rampicante (Solanum 

dulcamara). 

In parecchi tratti dell'asta fluviale tali formazioni sono ridotte a boscaglie sottili e 

fortemente degradate. 

Dal punto di vista fitosociologico, il bosco igrofilo è riferibile alla Classe Salici purpureae 

– Populetaea nigrae. 

 

Distribuzione nel territorio 

Nel territorio comunale i boschi igrofili sono sviluppati sia lungo il fiume Scarsito a 

monte dell'abitato di Pioraco, che lungo il Potenza a valle della Gola, costituiscono un 

ambiente ecologicamente molto importante pur essendo questo molto ridotto e 

continuamente rimaneggiato ed alterato.  

 

PASCOLI  

Nell'Appennino umbro-marchigiano il limite ecologico del bosco (cioè la massima 

altitudine a cui le piante arboree possono vivere) è posto tra i 1.700 ed i 1.800 m, pertanto le 

formazioni erbacee sviluppate al di sotto di tali quote sono per lo più da considerarsi 

secondarie, cioè originatesi a seguito del disboscamento operato dall'uomo. 

In relazione alle caratteristiche di altitudine, esposizione e pendenza dei versanti, i 

pascoli secondari si sono evoluti in formazioni xeriche sulle pendici a forte acclività del piano 
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collinare e submontano (cioè fino ai 1.000-1.100 m) ed in fitocenosi semimesofile sui versanti 

a debole pendenza, soprattutto del piano montano (cioè oltre i 1.000-1.100 m). 

Negli ultimi decenni inoltre, l'esodo delle popolazioni montane ha causato l'abbandono 

di molte aree un tempo coltivate, le quali si stanno lentamente trasformando in pascoli in cui 

la copertura vegetale è assicurata quasi esclusivamente dal brachipodio o falascone 

(Brachypodium rupestre), una graminacea di scarso valore pabulare. Molti pascoli secondari 

a causa del sottoutilizzo dei pascoli presentano una forte presenza di arbusti pionieri. 

 

PASCOLO XERICO A FORASACCO (BROMUS ERECTUS) E STELLINA PURPUREA 

(ASPERULA PURPUREA), PASCOLO XERICO A SESLERIA DEI MACERETI (SESLERIA 

NITIDA), (ALLEANZA PHLEO AMBIGUI - BROMION ERECTI), INCOLTI ERBACEI A 

FIORDALISO BRATTEATO (CENTAUREA BRACTEATA) (ALLEANZA PHLEO AMBIGUI - 

BROMION ERECTI) 

Descrizione botanico-vegetazionale 

I pascoli xerici a forasacco (Bromus erectus) e stellina purpurea (Asperula purpurea) 

(xerobrometo) sono formazioni secondarie distribuite sui versanti collinari ad acclività 

accentuata che, a seguito di forti processi erosivi innescati dalla notevole pendenza del 

terreno, hanno subito l'asportazione di buona parte del suolo con conseguente affioramento 

del substrato roccioso. Si tratta di una vegetazione erbacea distribuita sui litosuoli calcarei e 

assai diffusa lungo tutto l’Appennino umbro-marchigiano. Fisionomicamente si presentano 

come formazioni con cotica erbosa discontinua composta prevalentemente dal bromo 

(Bromus erectus) e da camefite (piccole specie cespugliose); inoltre è molto costante la 

presenza di cespugli sparsi di ginepri (Juniperus communis e Juniperus oxycedrus), ginestra 

comune (Spartium junceum) e, talvolta, rovi (Rubus sp.). Le entità floristiche caratterizzanti le 

suddette cenosi pascolive sono, tra le specie erbacee, il bromo, il brachipodio o falascone 

(Brachypodium rupestre), la vedovella dei prati (Globularia punctata), il muscari (Muscari 

atlanticum), la calcatreppola ametistina (Eryngium amethystinum), la radichiella laziale 

(Crepis lacera), l'eliantemo candido (Heliantemum canum), l'aglio delle bisce (Allium 

sphaerocephaton), la cinquefoglie primaticcia (Potentina tabaernaemontani) e diverse 

orchidee dei generi Orchis ed Ophrys, mentre tra le camefite sono particolarmente diffuse la 
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stellina purpurea (Asperula purpurea), l'assenzio maschio (Artemisia alba), l'elicriso 

(Helichrysum italicum) e la santoreggia montana (Satureja montana). 

In molte località, inoltre, l'abbandono delle tradizionali attività zootecniche (in parte 

dovute all'esodo dalla montagna ed in parte allo scarso valore pabulare delle specie di questi 

pascoli) ha permesso lo sviluppo di alcuni arbusti quali il ginepro rosso e la ginestra comune, 

che rappresentano il preludio alla ricostituzione di raggruppamenti vegetali più complessi 

(arbusteti- prima e boschi successivamente). 

I pascoli xerici a sesleria dei macereti (Sesleria nitida) sono formazioni erbacee 

secondarie, con cotica erbosa molto discontinua, localizzate sulle pendici sommitali o sulle 

creste soleggiate poste oltre i 1.000 m, in aree fortemente battute dal vento e con suolo 

prevalentemente ricoperto da detriti di roccia. 

Si tratta di una fitocenosi piuttosto comune in tutto l’Appennino calcareo centrale, 

sempre però in stazioni di limitata estensione, talora addirittura puntiformi, che si distingue 

fisionomicamente per i cespi formati dalla sesleria dei macereti (Sesleria nitida), che 

tappezzano in modo molto discontinuo il substrato roccioso. 

La composizione floristica di questi pascoli non è mai molto ricca e si caratterizza per la 

presenza, sesleria dei macereti, che rappresenta la specie dominante, anche della 

cinquefoglia di Tomassini (Potentilla cinerea), del citiso peloso (Chamaecytisus polytrichus). 

Fitosociologicamente i pascoli a sesleria sono inquadrati nell’alleanza Phleo ambigui- 

Bromion erecti. 

Nel territorio comunale sono presenti piccole le superfici incolte e non utilizzate per le 

attività antropiche. Sono caratterizzate per lo più da specie vegetali sinantropiche e ruderali. 

 

Distribuzione nel territorio  

Per quanto riguarda il territorio del comune di Pioraco i pascoli sono localizzati sui 

versanti in prossimità della vetta del Monte Tre Pizzi e più a est in prossimità dell'abitato di 

Costa.  
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AREA COLTIVATA MONTANA 

 

COLTURE ERBACEE, SEMINATIVI, CAMPI ARBORATI  

Nella voce seminativi vi è compreso tutto il resto del territorio agricolo, non 

caratterizzato da una particolare presenza di elementi naturali e seminaturali o di valore 

storico-colturale, a vocazione prevalentemente agricola. Nel territorio comunale le zone 

agricole sono localizzate prevalentemente lungo la valle del Potenza e dello Scarzito a monte 

della Gola di Pioraco. E predomina nella porzione di territorio a valle della Gola di Pioraco. Le 

colture praticate sono quasi sia colture annuali (cereali, girasole, ortaggi, ecc.), che 

foraggere poliennali. Lgli arboreti specializzati sono molto ridotti, sono presenti pochissimi 

impianti ri arboricoltura da legno. Soprattutto a valle della Gola di Pioraco le prorpietà sono 

fortemente parcellizzate e si ha un buon mosaico composto delle seguenti tipologie:   

Filari poderali e stradali di querce (Quercus pubescen s.l.) e olmo (Ulmus minor), siepi 

poderali 

Gruppo arboreo (<2000 mq) L.R. 6/2005) 

Colture legnose (Frutteti, oliveti, Vigneti, Vigneti con alberate) 

Colture erbacee, seminativi Campi arborati 

 

VERDE URBANO 

 

VEGETAZIONE ORNAMENTALE, AREE RINVERDITE 

Sotto questa voce sono stati inclusi Parchi e giardini del territorio urbano ed 

extraurbano, dove si sviluppa una vegetazione ornamentale costituita prevalentemente da 

specie esotiche. Nell’area in esame è stato inserito tutta l'area verde attrezzata presente nel 

capoluogo e che si estende lungo la valle del Potenza.  

Questa categoria include le aree maggiormente antropizzate come le aree urbanizzate, 

industriali e le aree di cava, i laghi artificiali a scopo irriguo, per le quali risultano assenti o 

molto sporadici elementi naturali o seminaturali. 

 

Nella tavola della vegetazione reale le aree antropizzate, le cave e i laghetti di cava non 

sono stati campiti.  
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4.3.2 Carta della vegetazione reale con vincoli naturalistici - (TAV. AB 2 scala 1:10.000) 

 

Questa tavola contiene la sovrapposizione della tavola della vegetazione reale con i 

vincoli naturalistici presenti nell'ambito del territorio comunale di Pioraco.  

I vincoli dal punto di vista botanico-vegetazionale sono:   

• Area Floristica Id 61 Gola di Pioraco istituita dalla Regione Marche per la rara 

vegetazione erbacea casmofita che si sviluppa sulle pareti rocciose della Gola di Pioraco 

• Area Floristica Id 60 Monte Gemmo Monte Tre Pizzi istituita dalla Regione 

Marche per il notevole valore floristico della vegetazione erbacea che compone i pascoli 

presenti nel sito. 

• Area Natura 2000 IT 5330018  SIC Gola di Pioraco è stato istituito, ai sensi della 

Direttiva Habitat della CE, dalla Regione Marche per proteggere e valorizzare la flora e gli 

habitat importanti a livello comunitario, il territorio coincide in gran parte con quello dell'area 

floristica.  

• Area Natura 2000 IT5330028 ZPS Valle Scurosa, Piano di Montelago e Gola di 

Pioraco questo sito è stato istituito, ai sensi della Direttiva Uccelli della CE, dalla Regione 

Marche per proteggere e valorizzare gli habitat importanti per la fauna di particolare interesse 

a livello comunitario. Questo sito ingloba completamente il SIC Gola di Pioraco.  

 

Le aree floristiche istituite ai sensi dell'art. 7 della L.R. 52/74 sono aree in cui la tutela 

viene rivolta in maniera specifica alle: "specie floristiche rare o in via di estinzione. Le aree 

così individuate sono indicate da apposite tabelle perimetrali istallate a cura della Regione 

Marche (L.R. 30 dicembre 1974, n. 52 e successive modifiche e integrazioni: Del. G.R. 

1467/98 - Decreto del P.G.R. n.73 del 24/03/1997. L.R. 52/74 - D.G.R. 3986/96). gli interventi 

da realizzarsi nelle Aree Floristiche che possono compromettere lo stato di conservazione 

devono essere autorizzati dalla Regione Marche.  

Le Aree Natura 2000 si distinguono in Sic e ZPS. Le AREE SIC (Siti di Importanza 

Comunitaria - Direttiva “Habitat”) sono aree identificati dalla Regione Marche come aree di 

particolare valenza naturalistica, comprendenti habitat di interesse comunitario con presenza 

significativa di specie animali e vegetali nei quali mettere in atto iniziative di salvaguardia 

della biodiversità. Le AREE ZPS Zone a protezione Speciale, – Direttiva “Uccelli”, mirano in 
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particolare alla tutela di una serie di habitat e specie animali e vegetali indicati negli Allegati I 

e II della Direttiva Habitat  e delle specie di cui all'allegato I della Direttiva Uccelli. Queste aree 

hanno come obiettivo la conservazione specificatamente dell'avifauna selvatica su aree di 

grande valenza naturalistica fondamentali per la conservazione della biodiversità a livello 

europeo.  

Questi istituti hanno una loro normativa di riferimento e delle linee guida per la gestione 

e l'attuazione di interventi di miglioramento e conservazione degli habitat. Allo stato attuale la 

gestione dei siti Natura 2000 è in capo all'Unione Montana territorialmente di riferimento. Gli 

interventi realizzati in questi ambiti vanno autorizzati dalla Unione Montana secondo la 

normativa di settore. 

4.3.3 Mappa delle aree per la salvaguardia e il potenziamento della biodiversità - (TAV. 

AG 7 scala 1:10.000) 

 

Si sono elaborati i temi botanici di questa mappa delimitando le aree in base alla 

vegetazione effettivamente presente sul territorio, verificandola attraverso la fotorestituzione e 

le indagini di campagna.  

Tale elaborato permette di generare un confronto tra quanto espresso dalla tavola del 

PTC e il rilievo di dettaglio effettuato con lo scopo di riferire le prescrizioni del PTC a 

categorie realmente presenti e perimetrate in dettaglio. 

Questa mappa indica la ricchezza del territorio di Pioraco soprattutto nella porzione di 

territorio a valle della Gola dove la maglia tra i vari elementi si intreccia formando una fitta 

rette di connessioni che costituiscono i corridoi ecologici. Nella parte a monte della Gola di 

Pioraco rivestono una notevole importanza i due corsi d'acqua principali e la vegetazione 

ripariale prossima a questi e le aree coltivate montane. Il resto del territorio come già detto è 

occupato, ad esclusione del centro abitato e di una porzione di pascolo alle pendici del 

Monte tre Pizzi, dal bosco. Il valore ambientale e naturalistico del bosco è inconfutabile, ma 

in un'ottica di biodiversità acquistano maggiore importanza quegli ambienti meno diffusi, e 

che quindi con le loro caratteristiche possono ospitare specie botaniche e faunistiche che nei 

boschi non vivono o sono sporadici, oppure hanno bisogno di aree aperte come i seminativi 

per esplicare alcune delle loro funzioni vitali come l'alimentazione, la riproduzione, il rifugio, lo 

svernamento.  



RELAZIONE ILLUSTRATIVA 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- ------------------- 

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Piano Regolatore Generale  
COMUNE DI PIORACO 

24 

Le Aree del sistema botanico vegetazionale della TAV EN 8 PTC individuate e riportate 

sono le seguenti: 

- Boschetti e gruppi arborei (Art. 31.1) 

- Pascoli (Art. 29) 

- Aree coltivate montane (Art. 32.2) 

- Boschi ripariali e aree golenali 

- Arbusteti 

- Crinali (Art. 24) 

  

Boschetti e gruppi arborei (art 31 e 31.1 NTA PTC) 

Costituiscono aree di supporto diffuse nel paesaggio agrario e svolgono una funzione 

fondamentale per la salvaguardia della biodiversità. Possono inoltre rivestire un ruolo 

importante come capisaldi della rete ecologica a livello locale, costituendo nodi ecologici 

semplici e complessi. Le aree boscate maggiormente frammentate acquisiscono una 

particolare valenza rispetto alla diversità floristica e vegetazionale quando sono 

accompagnate da fitocenosi arbustive (mantelli di vegetazione) ed erbacee (orli di 

vegetazione) di margine con aree a vegetazione erbacea al loro interno (radure). 

 

Pascoli (Art. 29 NTA PTC)  

Costituiscono habitat di notevole valenza per la conservazione di specie e formazioni 

vegetali di notevole valore fitogeografico e di specie animali. La loro conservazione consente 

il mantenimento di habitat erbacei ricchi di specie spontanee e diversificati. Queste cenosi 

rivestono una grande importanza dal punto di vista ecologico e di protezione del suolo, oltre 

che per il mantenimento degli equilibri ecosistemici. 

 

Aree coltivate montane (art 31.2 NTA PTC)  

Le aree coltivate montane rivestono un ruolo molto importante perché la loro presenza 

e la loro conservazione permette la diversificazione dell'ambiente e migliora quindi la stabilità 

dello stesso, l'abbandono di tali aree porta alla semplificazione dell'intero sistema rendendolo 

più fragile. Il seminativo, soprattutto in alta collina, se viene lasciato alla libera evoluzione va 

verso la formazione di un arbusteto prima e di un bosco poi.  
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In queste aree sono presenti anche gli elementi lineari e puntuali come siepi filari e 

alberi sparsi, in grado di svolgere un’azione di collegamento biologico tra formazioni 

boschive relitte, macchie e gruppi arborei, garantendo una continuità spaziale tra le 

formazioni seminaturali. Ogni intervento di trasformazione dovrà prevedere opere di 

minimizzazione e compensazione degli impatti. 

 

Boschi ripariali ed aree golenali  

Rivestono una grande importanza dal punto di vista paesaggistico, di protezione 

(microclimatica, del suolo, ecc.) e del mantenimento degli equilibri ecosistemici, costituendo 

un valido rifugio, sia per la fauna vertebrata, che invertebrata, legata agli ambienti umidi. 

 

Crinali (art 24 NTA PTC) 

Rappresentano delle connessioni ecologiche importanti per la fauna. 

4.3.4 Carta dei grandi rischi - (TAV. AG 9 scala 1:10.000) 

 

Si sono elaborati i temi botanici di questa mappa delimitando le aree in base alla 

vegetazione effettivamente presente sul territorio, verificandola attraverso la fotorestituzione e 

le indagini di campagna.  
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5. SISTEMA INSEDIATIVO 

 

Il sistema insediativo viene rappresentato nei seguenti elaborati: 

Tav. A_I_1 Trasposizione passiva del Sistema Insediativo rapp. 1: 50.000 

Tav. A_I_2 Analisi storica del Sistema Insediativo  rapp. 1: 50.000 

Tav. A_I_3 Analisi storica del Contesto Insediativo – 

Incremento edificato 1895_1992 

rapp. 1: 25.000 

Tav. A_I_4 Trasposizione passiva dei contesti locali rapp. 1: 100.000 

Tav. A_I_5 Carta degli insediamenti produttivi e 

commerciali 

rapp. 1: 50.000 

Tav. A_I_6 Carta dei Beni Ambientali e Culturali rapp. 1: 50.000 

Tav. A_I_7 Carta delle attrezzature ricettive rapp. 1: 50.000 

Tav. A_I_8 Individuazione dei luoghi di identificazione 

collettiva 

rapp. 1: 50.000 

 

5.1 ANALISI TERRITORIALE 

 

Come logico, il sistema insediativo si è sviluppato adattandosi a quello morfologico, da 

cui è stato fortemente condizionato. 

Il territorio di Pioraco, che misura circa 1948 ha, si trova per la maggiore estensione 

territoriale morfologicamente inserito alle pendici di tre monti: monte Primo (1301 mslm), 

monte Castel Santa Maria (1239 mslm) e monte Gualdo (1063 mslm). 

E’ inoltre segnato trasversalmente dal Fiume Potenza, che insieme ai suoi affluenti, tra i 

quali il più importante è il torrente Scarzito, la cui portata è fortemente condizionata dagli 

eventi meteorici, ha condizionato le forme insediative. 

All’asse fluviale del Potenza corrisponde la direttrice viaria principale, ora S.P. 361, che 

trae origine da un antico diverticolo della via Flaminia, di epoca romana, e collega Pioraco ai 

comuni di Castelraimondo ad est e Fiuminata ad ovest.  A livello infrastrutturale, da questo 

asse principale si dirama un reticolo secondario, che collega Pioraco alle sue frazioni e ad 

alcuni dei comuni limitrofi. 
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In sintesi, si possono individuare due unità territoriali, aventi omogenee caratteristiche 

morfologiche: 

- L’area centro-occidentale, caratterizzata da strette vallate e rilievi montuosi più 

consistenti, con ripidi versanti calcarei e fitti boschi, che abbraccia il capoluogo e si 

attesta sulla vallata del Potenza. 

- L’area orientale, che si caratterizza per una morfologia più dolce, con rilievi 

prevalentemente collinari ed un sistema insediativo di tipo sparso, nell’ambito della 

quale si sviluppa la frazione di Seppio. 

Il nucleo originario dell’abitato di Pioraco risale all’epoca romana e si sviluppa, come 

già detto, lungo un diverticolo della via Flaminia,  al margine orientale di un antico lago, ora 

scomparso, dove le acque del Potenza precipitavano a valle lungo la gola di Pioraco. Il 

toponimo Prolàqueum indica appunto la vicinanza al lago. 

In epoca medievale, il nucleo assume caratteristiche di castrum, del quale restano 

scarse testimonianze. 

Indubbiamente, ciò che ha maggiormente condizionato lo sviluppo dell’abitato di 

Pioraco, caratterizzandone l’odierna morfologia, è stato l’insediamento dell’industria della 

carta, avvenuto a partire dal XIII secolo, sfruttando la forza motrice fornita dal “salto” del 

Fiume Potenza. 

Nel ’500 le cartiere erano una decina, disposte lungo piccole cascate. Nel 1878, alla 

prima statistica ufficiale del nuovo stato italiano, a Pioraco risultavano attivi cinque 

stabilimenti, che si ridussero a quattro nel 1896, finché nel 1912 sono stati riuniti in un unico 

stabilimento, tuttora presente. L’adiacenza degli impianti al centro storico ha fortemente 

condizionato e caratterizzato l’evoluzione del sistema urbano. 

5.2 EVOLUZIONE DEL SISTEMA INSEDIATIVO – SCHEMI DIACRONICI 

 

La tavola AI3 mostra nel dettaglio l’incremento dell’edificato avvenuto fra il 1895 ed il 

1992, partendo da quanto desumibile dalla cartografia catastale storica risalente all’anno 

1895. 
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Fase 1 - edificato al 1895 

I nuclei di maggiore consistenza sono il capoluogo, con le cartiere, e la frazione di 

Seppio; oltre a vari insediamenti sparsi, per lo più di carattere colonico e prevalentemente 

insediati nella parte orientale del territorio, si può notare un più consistente nucleo abitato 

coincidente con la frazione Costa. 

 

Fase 2 - dal 1895 al 1952 

Mentre il capoluogo e la frazione di Seppio mostrano un notevole sviluppo in termini di 

superficie edificata, che si raddoppia, la frazione Costa rimane invariata. Il capoluogo si 

sviluppa esclusivamente lungo la Piana di Pioraco, in direzione del Comune di Fiuminata, 

mentre Seppio si espande a macchia d’olio, seguendo la rete infrastrutturale viaria. Si nota 

inoltre un incremento consistente degli insediamenti sparsi, legato allo sviluppo rurale. 

Il notevole incremento delle superfici edificate in un lasso temporale tutto sommato 

limitato (non più di 60 anni) è stato determinato dalla presenza della cartiera Miliani, che 

dava occupazione a circa il 50% degli abitanti. 

 

Fase 3 - dal 1952 al 1978 

Nel dopoguerra l’espansione urbana prosegue essenzialmente nel capoluogo, lungo la 

valle del Potenza in direzione di Fiuminata e lungo la valle dello Scarzito in direzione di Sefro. 

  

Fase 4 - dal 1978 al 1992 

Con l’adozione dello strumento urbanistico (Programma di Fabbricazione) si 

consolidano le direttrici di espansione di cui alla precedente fase 3, saturando il tessuto 

edilizio. 
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5.3 INDIVIDUAZIONE DEI BENI CULTURALI 

 

La tavola AI6 mostra l’ubicazione sul territorio dei beni storico-architettonici censiti dal 

vigente P.R.G. in fase di adeguamento al P.P.A.R. 

 

Analizzando i dati relativi al patrimonio dei beni storico-architettonici è emerso che: 

- lo stato di conservazione dei beni è in generale buono, anche in ragione dei restauri 

post sisma del 1997 con i fondi di cui alla L. 61/98; 

- il legame fra patrimonio storico architettonico e sistema ambientale è molto forte, 

anche in ragione della cura  del territorio agricolo e montano, che assume valore di risorsa 

produttiva; 

- l’accessibilità ai beni ed allo stesso centro storico del Capoluogo è buona e 

comunque non presenta forti criticità. 

ELENCO DEI BENI STORICO-ARCHITETTONICI URBANI ED EXTRAURBANI 

1. Chiesa di Santa Maria delle Lacrime (Fr. Seppio) 

2. Chiesa di San Paolo (Fr. Costa) 

3. Torre del Paradiso 

4. Chiesa di San Vittorio (Pioraco) 

5. Chiesa di San Francesco e Chiostro (Pioraco) 

6. Ponte Marmone (Pioraco) 

7. Chiesa della Madonna della Grotta (Pioraco) 

8. Chiesa del Crocifisso (Pioraco) 

9. Edicola votiva (Pioraco) 

10. Resti acquedotto romano (Pioraco) 

11. Lavatoi pubblici (Pioraco) 

12. Casa Varano (Pioraco) 

13. Casa torre (Pioraco) 

14. Chiesa di San Nicola (Loc. Paradiso) 

15. “La Guardiola” (Monte Primo) 

16. Resti delle mura castellane (Pioraco) 

17. Ex cartiera (Pioraco) 
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18. Ex cartiera (Pioraco) 

 

Dall’indagine sulle attività culturali è emerso che: 

- l’attività culturale è percepita come attività ricreativa e di coesione sociale, tanto 

che sono presenti numerose associazioni di settore; 

- ad eccezione del museo della filigrana con annessa gualchiera e del museo dei 

fossili, non sono presenti sul territorio comunale altri servizi culturali, ma sono 

comunque raggiungibili nelle città poste nelle immediate vicinanze (Camerino, 

Matelica, Fabriano); 

- durante il periodo estivo vengono organizzati numerosi eventi, principalmente 

legati al turismo locale, che costituiscono una vivace attrattiva anche per le città 

ed i paesi limitrofi; 

 

ELENCO DEI SERVIZI CULTURALI PRESENTI SUL TERRITORIO COMUNALE 

1. Museo della filigrana ed annessa gualchiera (Pioraco) 

2. Museo dei fossili (Pioraco) 

 

Analizzando le varie componenti che caratterizzano il territorio, in linea generale si può 

ipotizzare che la promozione della coesione sociale, necessario presupposto per la 

rivitalizzazione dei luoghi di aggregazione, si possa concretizzare attraverso la promozione di 

interventi di recupero del patrimonio edilizio e degli spazi collettivi (attività artigianali, centri 

giovanili di aggregazione, parchi urbani, ecc.) . 

In quest’ottica, la valorizzazione del patrimonio storico-culturale e ambientale, 

necessario presupposto per la promozione turistica e per lo sviluppo socio-economico del 

territorio,  passa attraverso la creazione e, ove esistenti, il potenziamento di reti specifiche 

che consentano di mettere a sistema le emergenze presenti su un territorio più vasto. 

L’individuazione di uno o più tematismi che rappresentino il territorio, inteso come 

comprensorio e non come singola realtà comunale, (come ad esempio i temi dell’acqua e 

del fiume, che legano e mettono in connessione la gran parte delle realtà territoriali locali) 

genera sinergie capaci di coniugare in un’unica ottica le risorse presenti (cultura, ambiente, 

enogastronomia, ruralità, tipicità territoriali, produzioni artigianali, ecc.). 
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5.4 INDIVIDUAZIONE DEI LUOGHI DI IDENTIFICAZIONE COLLETTIVA 

 

La tavola AI8 mostra l’ubicazione dell’unico luogo di identificazione collettiva presente 

sul territorio comunale: il centro storico di Pioraco. 

Pioraco è una cittadina dell'alto maceratese che i Romani battezzarono Prolàqueum 

(Prope Lacum), cioè “vicino al lago”, poiché nelle vicinanze c'era un laghetto dove il fiume 

Potenza convogliava le acque. In epoca romana sul luogo era presente una statio militaris, 

posta lungo la Via Camellaria, direttrice della Via Flaminia che collegava Nucèria e 

Septempèda.  

Nel Medioevo vi risiedettero i signori di Varano, che abitavano il castello munito di torre, 

alle dipendenze di Camerino. In quest'epoca, infatti, Pioraco inizia ad assumere le 

caratteristiche di un castrum fortificandosi mediante una cinta muraria e torri di avvistamento, 

di cui sono ancora visibili alcuni resti. All'epoca erano rinomate le botteghe per la 

fabbricazione della carta, le cosiddette gualchiere. 

Dal '200 in poi la storia di Pioraco è fortemente segnata dalla presenza delle cartiere e 

dall'industria della carta a cui è legata la sua economia.   

Ancora oggi il centro storico di Pioraco costituisce il nucleo di identificazione collettiva 

nel quale sono riconoscibili molti dei beni storico-architettonici che ne hanno segnato il 

percorso evolutivo: il ponte romano Marmone, la trecentesca Chiesa di San Francesco, la 

Chiesa parrocchiale di San Vittorino, la Chiesetta romano-gotica del Santissimo Crocifisso, il 

Santuario della Madonna della Grotta e, infine, gli edifici delle cartiere. 
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6. SISTEMA SOCIO ECONOMICO 

 

Di seguito vengono trattati i caratteri socio-economici individuati dal PTC e gli scenari di 

sviluppo locale, finalizzati al calcolo del fabbisogno ed al dimensionamento del Piano, 

trattato nel prosieguo della presente relazione. 

6.1 DINAMICHE DEMOGRAFICHE 

 

Pioraco sorge in area montana, nella vallata del Potenza, immediatamente a ridosso 

della catena appenninica, a 46 km dal capoluogo di Provincia e a 82 km dal mare Adriatico. 

Il territorio comunale presenta una superficie di 19,45 Km² 

Sebbene al di sotto del valore medio provinciale, Pioraco, con i suoi 1158 residenti 

(dato 2015), è il comune che registra la densità abitativa più alta (60,9 abitanti/km²) tra la 

maggior parte dei comuni montani limitrofi; ad eccezione delle realtà territoriali contermini 

che hanno esercitato negli ultimi decenni una maggiore attrattiva (soprattutto Matelica e 

Castelraimondo).  

Estendendo il campo di osservazione al Sistema Locale del Lavoro, così come definito 

dall'ISTAT, Pioraco risulta essere un comune con una dinamica demografica 

tendenzialmente più alta rispetto ai restanti comuni montani limitrofi. 

Il terremoto del 1997 ha probabilmente condizionato sensibilmente lo sviluppo dell'area: 

tra il 1998 e il 2011 Comuni quali Camerino, Fiuminata, Pioraco, San Severino, Sefro hanno 

conosciuto una contrazione della popolazione. 

Allo stesso modo, Pioraco ha visto decrescere i propri residenti, tanto che a fronte di 

una popolazione residente al 1997 di 1263 unità, ha subito ad oggi una diminuzione che, 

sebbene contenuta, si attesta al 9,3%.  

Analizzando i dati degli ultimi bilanci demografici emerge che la componente migratoria 

è praticamente assente, oltre al fatto che il tasso di mortalità è doppio rispetto alle nascite, 

con un saldo naturale negativo ed un conseguente progressivo calo delle popolazione 

residente. 

All'interno del Sistema Locale del Lavoro Pioraco è quindi un comune poco attrattivo, 

probabilmente anche in ragione della modesta offerta in termini di servizi alla popolazione.  
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Per quel che riguarda la presenza di comunità straniere, insediatesi successivamente 

agli eventi sismici del 1997, essa rappresentava nel 1997 solo il 2,06% della popolazione, 

mentre ad oggi ha raggiunto il 12,44%. Il 24% della popolazione residente straniera è di 

origine indiana; parimenti, la popolazione rumena incide per il 24%, mentre la presenza di 

macedoni si attesta al 12%. 

La componente migratoria straniera ed i tassi di natalità e di mortalità sono i fattori che 

hanno concorso a determinare il profilo strutturale della popolazione di Pioraco; nonostante il 

consistente apporto in termini percentuali della componente straniera, l’andamento 

complessivo risulta comunque pesantemente negativo. 

Tale tendenza trova espressione nella successiva analisi degli indicatori di 

invecchiamento della popolazione, proposti nella tabella 1. 

Confrontando la struttura 2015 con i valori del censimento 2011 si conferma un lieve 

incremento della popolazione in età attiva (classe 15-64 anni) e un lieve decremento 

dell'incidenza della popolazione anziana (> 64 anni). 

Tale composizione porta comunque a registrare un indice di vecchiaia attualmente 

superiore di oltre l’80% rispetto a quello registrato a livello provinciale e di oltre il 46% di 

quello registrato nel Sistema Locale del Lavoro.  

Si riscontra invece un sostanziale miglioramento rispetto a quanto rilevato nel 2002 per 

quel che concerne l'indice di dipendenza, che si attesta per l’anno 2011 su valori che non si 

discostano molto da quelli sia provinciali che del SLL. 

Tab.1 -  Indicatori demografici (2001-2015) 

 
Indice di Vecchiaia Indice di Dipendenza 

2002 2011 2002 2011 

Pioraco 263 260,5 75,4 61,6 

SLL  177,79  54,83 

Provincia MC  142,78  53,07 

1 Indice di vecchiaia: rapporto percentuale tra la popolazione di 65 anni e più e quella con meno di 14 anni 

2 Indice di dipendenza: percentuale di popolazione non in grado, per legge, di essere economicamente indipendente = 

rapporto percentuale avente al numeratore la somma tra la popolazione con meno di 14 anni e quella di 65 anni e più e al 

denominatore la popolazione in età da 14 anni a 64 anni. 
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Il livello di scolarizzazione della popolazione risulta strettamente connesso al suo profilo 

strutturale e condizionato dalla composizione del  sistema produttivo locale. Gli analfabeti 

non sono presenti nella fascia di popolazione in età scolare. Basso il numero di laureati (6%), 

soprattutto se confrontati con i dati del sistema locale (9%), dove senza dubbio si evidenzia 

uno sbilanciamento dovuto alla vicina città universitaria di Camerino. Livello di 

scolarizzazione e mercato del lavoro possono essere considerate cause e conseguenza 

l'una dell'altra. La presenza di attività manifatturiere, anche artigianali, fa sì che Pioraco abbia 

una maggiore incidenza del numero di  diplomati rispetto alla media registrata nel SLL (25%). 

Dall’analisi degli stili abitativi e delle modalità insediative, emerge come nel capoluogo 

risieda ancora la maggioranza della popolazione (76,25%). 

Tra le frazioni, che vedono crescere lievemente il numero dei residenti, Seppio registra il 

maggior numero di abitanti.  

 

Tab. 2a - Distribuzione popolazione residente per capoluogo, frazioni, nuclei (2002–2015) 

 2002 2005 2011 Popolazione 

residente (2015) 

Pioraco 964 969 1000 883 

Fr. Seppio 193 202 214 199 

Loc. Paradiso 29 32 31 32 

Loc. Ormagnano 13 18 21 18 

Loc. Costa 8 5 3 3 

Loc. Prata 11 12 19 15 

Loc. San Sommeo 7 7 7 7 

TOTALI 1225 1245 1295 1157 

 

E' opportuno evidenziare che in sostanza non si registrano residenti al di fuori dei centri 

e nuclei abitati. 

Dall’analisi delle dinamiche demografiche degli ultimi tredici anni (2002-2015) appare 

evidente che le frazioni hanno registrato nel complesso un lieve incremento di residenti, 

mentre, per quel che riguarda il capoluogo, si è assistito ad un notevole decremento, 

specialmente negli ultimi 4 anni. 
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Tab. 2b - Distribuzione famiglie per capoluogo, frazioni, nuclei (2002–2015) 

 2002 2005 2011 2015 

Pioraco 472 478 491 425 

Fr. Seppio 81 95 92 90 

Loc. Paradiso 13 14 12 13 

Loc. Ormagnano 4 9 10 9 

Loc. Costa 6 4 3 3 

Loc. Prata 7 7 14 8 

Loc. San Sommeo 3 3 4 4 

TOTALI 586 610 626 552 

 

L'ultimo censimento della popolazione (09.10.2011) ha evidenziato la presenza a 

Pioraco di 626 nuclei familiari. Si tratta di nuclei piccoli formati, nel 50,12% dei casi, da 1 o 2 

componenti. 

Le coppie con figli rappresentano il 35,52% dell'universo di riferimento, ma le famiglie 

numerose, con più di 5 componenti, sono solo il 2,38%. Tale composizione rispecchia il 

trend regionale e anche quello provinciale che registra un considerevole aumento dei nuclei 

famigliari composti da 1 o 2 componenti. 

 

Tab. 3 – Composizione nuclei famigliari (2011) 

numero 

componenti 

provincia Macerata Pioraco 

1 o 2 componenti 48,83% 50,12% 

5 o più componenti 9,38% 2,38% 

 

 

Per verificare le modifiche intervenute nella composizione media dei nuclei familiari è 

necessario rilevare i dati in un lasso di tempo ampio. Pertanto sono stati presi in 

considerazione i dati relativi all’anno 2002, al 2005, i dati registrati durante il censimento del 

2011 e dell'ultimo bilancio demografico.  
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Il dato che emerge dall’analisi della successiva tabella n. 4 è quello di una sostanziale 

stabilità nel numero dei componenti medi dei nuclei famigliari. 

 

Tab.4– Media componenti nuclei famigliari (2002- 2015) 

 2002 2005 2011 2015 

Pioraco 2,04 2,03 2,04 2,08 

Fr. Seppio 2,38 2,13 2,33 2,21 

Loc. Paradiso 2,23 2,29 2,58 2,46 

Loc. Ormagnano 3,25 2,00 2,10 2,00 

Loc. Costa 1,33 1,25 1,00 1,00 

Loc. Prata 1,57 1,71 1,36 1,88 

Loc. San Sommeo 2,33 2,33 1,75 1,75 

TOTALI 2,09 2,04 2,07 2,10 

 

 

Il ruolo non centrale che ha assunto Pioraco all'interno del sistema locale del lavoro è 

determinato in buona parte dalla sua posizione geografica, percepita come lontana dai centri 

più grandi limitrofi (Camerino, Fabriano, San Severino, Matelica), e, non secondariamente, 

per il basso livello di infrastrutturazione stradale.  

La presenza di una singola realtà lavorativa di rilevante impatto (Cartiera Miliani) e la 

carenza di servizi alla popolazione hanno conseguenze anche sugli aspetti sociali della vita 

della comunità. 

Consultando diversi rappresentanti delle associazioni cittadine, emerge la 

preoccupazione che Pioraco divenga solo un “paese dormitorio”, con i conseguenti 

fenomeni di  isolamento e marginalizzazione. 

Si ha inoltre la percezione che l’identità sociale si avvii verso una nuova definizione, 

anche in ragione del cambiamento avvenuto nella struttura della popolazione (apporto degli 

stranieri). 
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7. SISTEMA PRODUTTIVO 

 

 

L’analisi delle attività economiche che insistono sul territorio comunale permette di 

interpretare le attuali caratteristiche del sistema economico locale e di comprenderne i 

cambiamenti.  

Il quadro che ne scaturisce consente di ipotizzare il potenziale fabbisogno di spazi per 

attività produttive e commerciali. 

Il contesto provinciale mostra una concentrazione delle attività produttive nella fascia 

costiera. 

Il sistema produttivo di Pioraco, che registra 74 sedi di impresa al 30.09.2015 (dati 

C.C.I.A.A. MC), si è specializzato storicamente nel settore della carta, tanto che tuttora opera 

all’interno del territorio comunale un’importante struttura industriale, la Cartiera Miliani, che 

domina a livello occupazionale la realtà lavorativa di Pioraco. 

E’ inoltre presente un tessuto di piccole imprese essenzialmente a carattere artigianale, 

mentre non sembra al momento ipotizzabile uno sviluppo associabile a maggiori dimensioni 

industriali. 

Non si ritiene quindi necessario un ripensamento delle aree destinate all’industria, né 

d’altro canto la promozione di un’azione di riconversione delle aree produttive. 

Le dinamiche economiche del comune portano ad evidenziare le difficoltà che 

attraversano le piccole attività commerciali insediate sul territorio, sicuramente condizionate 

dallo sviluppo avuto negli ultimi anni dalle realtà territoriali contermini, ed in particolar modo 

dall’apertura di due nuovi centri commerciali di medie dimensioni nel Comune di Matelica.  

 

Per fare fronte al declino delle piccole attività commerciali sarà quindi necessario 

promuovere la riqualificazione del centro storico e delle aree pubbliche limitrofe, che 

costituiscono un luogo di indiscussa attrattiva e che pertanto possono dare un nuovo 

impulso al sistema commerciale cittadino, creando i presupposti per nuovi investimenti. 
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Tab. 5 - Sedi di impresa registrate  

 31.12.2000 31.12.2011 31.12.2014 Variazione % 

(2000-2014) 

Pioraco 82 88 78 -4,88% 

Provincia MC 35613 36792 35234 -1,06% 

Fonte: dati CCIAA Macerata 

Nell’ambito del contesto provinciale, che vede una polarizzazione delle aziende nella 

fascia costiera, dove la dinamica negativa risulta percentualmente meno incidente, si 

osserva come i dati relativi al comune di Pioraco mostrano un decremento nel numero di 

imprese registrate in misura ben superiore rispetto a quanto accade a livello provinciale. 
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8. STATO DI ATTUAZIONE DEL VIGENTE P.R.G. - MODIFICHE PUNTUALI 

ALL’AZZONAMENTO 

 

Alla luce delle suesposte considerazioni in ordine al sistema socio-economico e 

produttivo, non si ritiene necessario introdurre modifiche ovvero effettuare nuove valutazioni 

delle aree industriali/artigianali presenti sul territorio, che rispecchiano sostanzialmente 

quanto rappresentato dal vigente P.R.G. adeguato al PPAR. 

Per quanto attiene allo stato di attuazione delle destinazioni residenziali, anche ai fini 

del contenimento del consumo di suolo previste dall’art. 11 della L.R. n. 22 del 23 novembre 

2011, che recita testualmente: “non possono essere adottati nuovi PRG o varianti ai PRG 

vigenti, anche con il procedimento gestito tramite lo sportello unico per le attività produttive, 

che prevedono ulteriori espansioni di aree edificabili in zona agricola nei Comuni che non 

hanno completato per almeno il 75 per cento l'edificazione delle aree esistenti con medesima 

destinazione d'uso urbanistica”, si rileva una situazione pressoché invariata. 

Successivamente all’approvazione del P.R.G. vigente (13/01/2003) sono stati rilasciati 

n. 7 permessi di costruire per la realizzazione di nuovi edifici residenziali, dei quali n. 4 in Fr. 

Seppio, n. 1 in Loc. San Sommeo ed i restanti due nel Capoluogo in Loc. San Rocco. 

Restano non attuati, sia in Fr. Seppio che in Loc. San Sommeo, i piani di lottizzazione 

previsti dal vigente P.R.G. 

Analogamente, troviamo una situazione invariata per quel che concerne lo stato di 

attuazione degli standard e dei servizi 

 

La presente variante si configura realmente come un Piano che:  

 diminuisce la potenzialità edificatoria totale, attraverso la riduzione delle aree 

fabbricabili a destinazione residenziale; 

 migliora la dotazione di aree a destinazione di verde pubblico, valorizzando le 

risorse naturali che costituiscono una forte attrattiva turistica; 

 garantisce la dotazione di aree cimiteriali in grado di rispondere alle necessità di 

sepoltura degli anni a venire, in conformità alle vigenti disposizioni legislative in 

materia (L.R. n. 3/2005). 
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In dettaglio, le aree interessate da trasformazioni sono le seguenti: 

1 – Loc. San Rocco: variazione dell’area classificata come “Zona V2 – Verde pubblico a 

giardino” a “Zona B – Residenziale di completamento”, in quanto la stessa risulta interclusa 

all’interno di una più ampia zona avente medesima ed omogenea destinazione urbanistica. 

La dotazione di verde pubblico, oltre ad essere notevolmente incrementata in ragione 

dell’inserimento di una nuova “Zona V3 – Verde pubblico per lo svago ed il gioco” contigua 

alle aree verdi del Capoluogo, di cui al punto successivo, risulta comunque ampiamente 

superiore agli standard di legge, come si dimostra nella sezione della presente relazione 

dedicata al dimensionamento del Piano. 

2 – Loc. Ponte delle Vacche: variazione di una porzione di area in adiacenza al Fiume 

Potenza classificata come “Zona EM – Agricola Montana” a “Zona V3 – Verde pubblico per lo 

svago e il gioco”, in quanto la stessa, per ubicazione, risulta logico completamento delle 

aree a verde pubblico attrezzato a servizio del Capoluogo. 

3 – Loc. Valle Orsina: stralcio di una porzione dell’area classificata come “Zona BR – 

Residenziale di ristrutturazione e completamento” e dell’intera area classificata come “S – 

dotazione di standard in interventi urbanistici preventivi”, in quanto le stesse non risultano 

vocate all’edificazione a causa delle caratteristiche idrogeologiche; dette aree vengono 

pertanto classificate “Zona EM – Agricola Montana”. 

4 – Loc. Palazzo Picconi: variazione di una porzione di area classificata come “Zona EN 

– Agricola Normale” e “Zona EA – Agricola di Salvaguardia Paesistico-Ambientale” a “Zona 

A0 – Residenziale di risanamento nuclei frazionali”, in ragione della presenza di fabbricati 

che, sebbene non dotati di rilevanti caratteristiche architettoniche e ambientali, tuttavia 

rappresentano un patrimonio di edilizia tradizionale da salvaguardare. 

6 – Loc. Case Prata: variazione di una porzione di area classificata come “Zona EN – 

Agricola Normale” a “Zona A0 – Residenziale di risanamento nuclei frazionali”, in ragione 

della presenza di fabbricati che, sebbene non dotati di rilevanti caratteristiche architettoniche 

e ambientali, tuttavia rappresentano un patrimonio di edilizia tradizionale da salvaguardare. 

7 – Cimitero comunale: variazione di una porzione di area classificata come “Zona EM 

– Agricola Montana” a “Zona FC5 – Attrezzature pubbliche di interesse generale – tecniche e 

distributive”, per consentire il futuro ampliamento del cimitero comunale, della medesima 

destinazione urbanistica.  
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9. DIMENSIONAMENTO DEL PIANO 

 

Il dimensionamento di Piano è stato impostato tenendo conto del rispetto delle finalità 

generali del PTC indicate all’art.56 delle NTA e rivolte sia al corretto dimensionamento dei 

Piani che al contenimento del consumo di suolo. 

Le analisi demografiche e del contesto socio economico, di cui ai capitoli precedenti 

della presente relazione, hanno evidenziato come Pioraco alla luce dei dati statistici una 

tendenza al decremento demografico; non è peraltro prevedibile allo stato attuale il punto di 

stabilizzazione o addirittura di inversione di tale tendenza. 

La presente Variante, per effetto delle sopra elencate variazioni puntuali prevede: 

 una riduzione della potenzialità edificatoria complessiva; 

 un aumento della dotazione di aree a verde pubblico e per attrezzature di 

interesse comune. 

Contemporaneamente, la Variante non incide sugli indici delle zone B, C, D previste dal 

PRG vigente, che rimangono invariati. 

 

Tab. a - Diminuzione della potenzialità edificatoria complessiva delle aree residenziali 

Ubicazione Destinazione 

Urbanistica 

Superficie (m²) Indice fabbric. 

(m³/m²) 

Capacità 

edificatoria (m³) 

Loc. Valle Orsina Zona BR - 4.382,5 5 - 21.912,5 

Loc. San Rocco Zona B1 +1.605,9 2 +3.211,8 

SALDO  - 18.700,7 

 

Tab. b - Incremento delle aree a verde pubblico 

Ubicazione Destinazione 

Urbanistica 

Superficie (m²) 

Loc. San Rocco Zona V2 - 1.605,9 

Loc. Ponte delle Vacche Zona V3 +16.317,8 

SALDO  +14.711,9 
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Considerato che l’attuale dotazione di verde del Comune di Pioraco è pari a 

complessivi 141.725,6m² (dati reperiti dalla relazione del vigente Piano), e che per effetto 

dell’incremento sopra riportato (Tab. b), la dotazione assomma a 141.725,6m² +14.711,9m² 

= 156.437,5m², si può affermare senza ulteriori verifiche che la dotazione di verde pubblico 

risulta soddisfatta. 

 

Tab. c - Incremento delle aree per attrezzature di interesse comune 

Ubicazione Destinazione 

Urbanistica 

Superficie (m²) 

Cimitero Comunale Zona FC5 +1.702,6 

SALDO  +1.702,6 

 

Analogamente, considerato che l’attuale dotazione di aree per attrezzature di interesse 

comune è pari a complessivi 17.571,2m² (dati reperiti dalla relazione del vigente Piano), per 

effetto dell’ampliamento dell’area cimiteriale FC5 la dotazione assomma a 17.571,2m² 

+1.702,6m² = 19.273,8m², con positiva verifica degli standard. 

 

Alla luce delle suesposte verifiche, in conformità a quanto disposto dall’art. 56 delle 

NTA del PTC, dal momento che la Variante non incrementa la potenzialità edificatoria totale,  

non si devono applicare gli indirizzi relativi al dimensionamento dei PRG e al calcolo del 

fabbisogno residenziale di cui all’art. 57 delle NTA del PTC. 

 

 

Matelica, Ottobre 2015 

 

 


